
 

 
 
 
 
 

N.   236 SEDUTA DEL 17/10/2006 
 
OGGETTO : SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA CONTRATTO DI 
SERVIZIO CON ENERGIE LOCALI SRL. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista la relazione allegata, che costituisce parte integrante della presente 
deliberazione e ritenuta meritevole di accoglimento; 
 
-         Vista la deliberazione di C.C. n. 17 del 13 marzo 2006 con la quale è stata 
approvata la costituzione della società multicomunale “in house” denominata 
“Energie Locali Srl”; 
 
- Visto l’art. 113 comma 5 lettera c) del D.Lgs. n. 267/2000 in tema di forme di 
gestione ed erogazione del ciclo integrato; 
 
- Visti gli allegati pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del  D.Lgs. n. 267/2000, 
come da foglio allegato; 
 
- Richiamato l’art. 134  comma 4° del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
- Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda 
l’immediata eseguibilità del presente atto; 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare il contratto di servizio tra il Comune di Sesto San Giovanni e la 
Società Energie Locali s.r.l. - per l’affidamento alla stessa del servizio di pubblica 
illuminazione - e relativi allegati al contratto stesso, depositati agli atti – come da 
indirizzi dati dal Consiglio Comunale nella seduta del 13 marzo 2006 (delibera n. 17); 
 

• Allegati agli atti: 
 

A) elenco impianti (di proprietà comunale alla data del 21 ottobre 2001) 
B) definizioni di “gestione”, “lavori” e degli altri termini tecnici 
C) condizioni generali tecniche di servizio 
D) D1) budget gestione e lavori 2006 e 2007; 

D2) determinazione dei corrispettivi e modalità di pagamento per il 2006 ed 
il 2007 

E) Inadempienze: conseguenze 
F) Elenco prezzi 

 
2) di dare mandato al Direttore, competente per materia, di procedere, per conto ed 
in nome del Comune di Sesto San Giovanni alla stipulazione del contratto di servizio 
con la Società Energie Locali s.r.l. e che la spesa verrà assunta con successivo atto 
dirigenziale;. 
 
3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 



 
 
 

 

 
 
 

RELAZIONE 
 
Prot. Sett. 5419 Alla Giunta Comunale 
13 ottobre 2006 
 sede 

  
 
 
Con deliberazione n°17 del 13 marzo 2006 il Consiglio Comunale ha approvato la 
costituzione della società multicomunale “in house” denominata “Energie Locali Srl” e 
l’affidamento alla stessa del servizio di pubblica illuminazione, dando atto che la 
Giunta comunale avrebbe provveduto successivamente all’approvazione del 
contratto di servizio tra Comune e Società. A tale atto del Consiglio Comunale si 
rimanda per le motivazioni ed i contenuti di carattere giuridico-legale. 
 
Con atto in data……………. a rogito del Notaio Fabiano di Sesto San Giovanni è 
stata formalmente costituita la predetta società; 
La stessa ha sede in Sesto San Giovanni – via Venezia n. 23, ha un capitale sociale 
pari ad € 100.000,00. 
Ricordato che la società Energie Locali s.r.l. è partecipata in ragione del 55% del 
capitale sociale dal Comune di Sesto San Giovanni e del 45% dal Comune di 
Paderno Dugnano (MI). 
Dato atto che la società predetta è in possesso dei requisiti tipici previsti dalla 
normativa vigente, dalla giurisprudenza nazionale e dalla Corte di giustizia 
dell’Unione Europea per il modello di società in house. 
Atteso che il contratto di servizio regolamenta l’affidamento dei servizi da parte dei 
Comuni soci. 
Dato atto che con la deliberazione di C.C. n. 11 dell’1.03.2006 è stato dato 
espressamente atto che la Giunta Comunale avrebbe proceduto all’approvazione del 
contratto di servizio tra Comune e Società sulla base del prescelto approccio di 
gestione/erogazione proprio dell’affidamento in house. 
Visto lo schema di contratto di servizio (all. n. 1) predisposto di intesa tra i Comuni di 
Paderno Dugnano, di Sesto San Giovanni e dal Consiglio di Amministrazione di 
Energie Locali s.r.l.. 
 
Il Comune di Sesto San Giovanni diverrà proprietario della totalità degli impianti di 
pubblica illuminazione al termine del contratto stipulato con la società Enel Sole Srl 
(ex società So.l.e. S.p.A. Gruppo Enel), la cui validità era concordata tra le parti in 
anni 5 prorogabile per un periodo non superiore a sei mesi. 
Con D.D. atto n. C1/32 del 20/04/2006 è stata concessa alla società Enel Sole Srl 
una proroga di 6 mesi per la gestione e manutenzione degli impianti d’illuminazione 
pubblica alle condizioni economiche contrattuali in essere, oltre a permettere il 
proseguimento dei lavori in corso, riguardanti alcune riqualificazioni degli impianti e la 
fornitura e posa in opera di attrezzature utili al risparmio energetico. Il termine 
contrattuale comprensivo della proroga citata, è il 20/10/2006. 

 



 
 
 

 

Per rendere operativo il rapporto con il nuovo gestore – Energie Locali srl- è ora 
necessario che la Giunta Comunale approvi il contratto di servizio, che disciplina le 
prestazioni e le modalità di svolgimento del servizio stesso. 
La redazione dei documenti di cui si propone l’approvazione, è stata oggetto di 
incontri nei mesi scorsi tra i referenti della costituita società Energie Locali srl, del 
Comune di Sesto San Giovanni e del Comune di Paterno Dugnano (socio, insieme a 
Sesto San Giovanni, di Energie Locali). 
 
Per quanto sopra, si propone l’approvazione della seguente documentazione: 

• Contratto di servizio tra Comune e Società 
 
Allegati: 

A) elenco impianti (di proprietà comunale alla data del 21 ottobre 2001) 
B) definizioni di “gestione”, “lavori” e degli altri termini tecnici 
C) condizioni generali tecniche di servizio 
D) D1) budget gestione e lavori 2006 e 2007; 

D2) determinazione dei corrispettivi e modalità di pagamento per il 2006 ed 
il 2007 

E) Inadempienze: conseguenze 
F) Elenco prezzi 

 
Si precisa inoltre che preliminarmente alla gestione da parte di Energie Locali, sarà 
redatto in contraddittorio apposito verbale di presa in consegna degli impianti con 
Enel Sole spa e liquidata la “cessione impianti residui” per un importo pari a € 
87.797,67 (lit. 170.000.000) previste all’art. 3 dell’Accordo Transattivi con Enel Sole 
spa – rep 49475 20 aprile 2001. 
Alcuni lavori relativi al posizionamento delle apparecchiature relative al risparmio 
energetico ed alla posa dei contatori si protrarranno oltre il 20 ottobre, questo 
comunque non impedisce la gestione da parte di Energie Locali srl. 
 
Distinti saluti  
 
Sesto San Giovanni, 13 ottobre 2006. 
 
 
 IL DIRETTORE 
 Dott. Ing. Carlo Nicola Casati 
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NOTA 
 
Gli articoli ed i commi citati nel corpo del contratto di servizio e negli allegati sono 
quelli del contratto stesso, salvo che non sia diversamente specificato. 

CONTRATTO DI SERVIZIO TRA IL COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI E 
ENERGIE LOCALI SRL 

 
In ...  (MI), l’anno 2006, il ………………………………… davanti a me, Dott. …, Segretario Comunale, 
sono comparsi i Signori: 
 



 
 
 

 

1) ……………………………………, nato a ………………… il ………………., 
domiciliato per la carica in ………………………., Via …………………….., 
Dirigente/Responsabile Servizio ……………… del COMUNE di SESTO SAN 
GIOVANNI (nel prosieguo, “COMUNE”), il quale interviene al presente atto in nome e 
per conto del COMUNE stesso, autorizzato a rappresentarlo ai sensi dell’Art. … del 
Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n.267 e dell’Art. ……. del vigente Statuto del 
COMUNE di ........... con sede in ..................... n. ................ Codice Fiscale e Partita 
I.V.A. n. ………………….; 
2) ………………………………..., nato a ………………….. il ………………, domiciliato 
per la carica in ……………….., Via ………………….., il quale interviene al presente 
atto in rappresentanza della Energie Locali SRL (nel prosieguo, “Energie Locali 
SRL”), con sede in ... , Via …, avente Codice Fiscale e Partita I.V.A. n. …, nella sua 
qualità di ………………………., munito dei necessari poteri. 
COMUNE ed ENERGIE LOCALI SRL (nel prosieguo, anche “le Parti”) convengono e 
stipulano quanto segue. 
 

ART. 1 -  PREMESSE 
 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto 
di Servizio (di seguito per brevità “Contratto”);  

2. Il presente Contratto fa riferimento alla Deliberazione di Giunta Comunale  n…. 
del… e della Deliberazione di Assemblea di Energie Locali SRL n… del …, ed è 
redatto ai sensi dell’art.113, c.11 DLgs 267 / 2000.  

3. Il presente Contratto regolamenta i rapporti tra il COMUNE e Energie Locali SRL 
relativamente all’affidamento del servizio di pubblica illuminazione, con 
riferimento all’intero territorio comunale, ove il COMUNE garantisce a Energie 
Locali SRL la qualità di unico affidatario. 

4. In particolare, il presente Contratto regolamenta gli obblighi, le prerogative ed i 
diritti del COMUNE e di Energie Locali SRL, ai fini di garantire il perseguimento 
degli obiettivi del COMUNE attraverso la gestione / erogazione del servizio da 
parte di Energie Locali SRL.  

5. Con riferimento al successivo art.2, Energie Locali SRL si impegna 
all’applicazione dei principi generali cui si informa il presente Contratto in tutto il 
territorio comunale affidato alla stessa Energie Locali SRL nonchè, per quanto 
possibile e tenendo conto delle singole specificità, nel territorio di eventuali nuovi 
Comuni.  

 
ART. 2 - OGGETTO DEL CONTRATTO; ALLEGATI 

 
1. Il Comune di ...  affida il servizio di pubblica illuminazione in via diretta ad Energie 

Locali SRL, ex art.113, c.5, lettera c) DLgs 267 / 2000, secondo quanto previsto 
dal presente contratto.  

2. Tutte le fasi elementari del servizio sono intestate a Energie Locali SRL, ivi 
comprese le utenze per l’acquisto dell’energia elettrica; per l’eventuale periodo 
intercorrente tra la decorrenza di affidamento del servizio a Energie Locali SRL e 
l’effettiva intestazione a quest’ultima di tutti i rapporti con terzi originanti costi, si 
procede con pagamento diretto da parte del Comune senza rimborso da parte di 
Energie Locali SRL. 

3. Del presente contratto sono parte integrante (a ciascuna delle lettere che 
seguono corrisponde uno specifico allegato come da sommario): 



 
 
 

 

A) l’elenco impianti (di proprietà comunale) assegnati in gestione a Energie Locali 
SRL, costituito da quadri comando, loro denominazione topografica, numero ed 
identificazione dei centri luminosi, loro anno di costruzione, linee elettriche, 
manufatti, sostegni, cavidotti ecc. (elenco rispetto al quale, in caso di emersione 
di non completo aggiornamento successivamente alla sottoscrizione del presente 
contratto, il Comune garantisce sin d’ora l’assegnazione in gestione a Energie 
Locali SRL, con relativo aggiornamento dell’elenco impianti in oggetto da parte di 
quest’ultima); 

B) definizioni di “gestione”, “lavori”  e degli altri termini tecnici  
C) condizioni generali tecniche di servizio 
D) D1) budget gestione e lavori 2006 – 2007; D2) determinazione dei corrispettivi e 

modalità di pagamento per il 2006 ed il 2007 
E) inadempienze: conseguenze 
F)  elenco prezzi. 

 
ART. 3 – DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO 

 
1. La durata del presente Contratto, decorre dalla data di sottoscrizione, salvo 

quanto previsto al successivo comma, e termina il 31.12.2017. 
2. Con riferimento alla gestione, come definita in Allegato B, il presente contratto, in 

luogo di quanto al punto precedente, decorre dal …1 
3. Alla scadenza, il Contratto si intende risolto a tutti gli effetti, senza necessità di 

disdetta. 
4. In alternativa a quanto previsto dal comma 3, il Contratto sarà tuttavia rinnovabile 

con accordo delle parti, a fronte di deliberazione di Giunta Comunale e dei 
competenti organi di Energie Locali SRL o del soggetto gestore successore di 
quest’ultima.  

5. La durata del Contratto, in caso di interruzioni del servizio dovute a cause di forza 
maggiore accertate e riconosciute tra le Parti, sarà prorogata per un periodo 
corrispondente alla somma di dette sospensioni (purchè la somma sia superiore 
ai trenta giorni) di cui, ogni qual volta si verificassero, Energie Locali SRL dovrà 
dare comunicazione al COMUNE, che si esprimerà in merito con proprio 
provvedimento; il presente Contratto, ancorchè spirato, varrà ancora con 
riferimento alla durata della proroga. 

 
ART. 4 – PREROGATIVE DEL COMUNE 

 
1. Sono riservate al COMUNE, attraverso l’Assemblea dei soci nonchè come da 

successivo art.12, le funzioni di indirizzo e vigilanza dell’operato di Energie Locali 
SRL nell’espletamento delle attività ed esercizio dei servizi, al fine di assicurare 
che i livelli e le condizioni di gestione / erogazione siano conformi al presente 
Contratto di servizio ed alla Carta dei Servizi.  

2. Il COMUNE si impegna a sostenere e favorire Energie Locali SRL anche 
attraverso l’adozione tempestiva dei provvedimenti e la puntuale cura degli 
adempimenti ricompresi nelle proprie competenze istituzionali, nonchè attraverso 
il puntuale e tempestivo svolgimento delle pratiche amministrative inerenti servizi 
/ attività di sua competenza. 

3. La prerogativa di cooperazione di cui al comma precedente si traduce in 
particolare: 

                                                                 
1 1 Novembre 2006 per Paderno; 21 Ottobre 2006 per Sesto. 



 
 
 

 

a. nell'agevolare ogni intervento di Energie Locali SRL, in termini di gestione ex 
art.8 e lavori ex art.9, finalizzato al miglioramento del servizio oggetto del 
presente contratto; 

b. nel consentire il massimo e più agevole accesso a tutte le informazioni in 
possesso del Comune (dati sulla popolazione, sul territorio, sugli sviluppi 
urbanistici, sull'ambiente, ecc), 

c. nel fornire collaborazione attraverso i propri Uffici Tecnici ed Amministrativi. 
 

ART. 5 – PREROGATIVE, OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DI ENERGIE LOCALI             
SRL 

 
1. Energie Locali SRL è affidatario del servizio di cui all'art.2, c.1 secondo i principi 

del successivo art. 6, nonchè secondo i termini, condizioni e le altre modalità 
riportate nel presente Contratto e nell’Allegato B, e negli atti emanati in attuazione 
di questo.  

2. Energie Locali SRL provvede alla gestione di esercizio ed all’esecuzione dei 
lavori, secondo quanto previsto ai successivi Artt. 8, 9 e 10. 

3. Energie Locali SRL ha l'obbligo di osservare e di fare osservare dai propri 
dipendenti tutte le disposizioni contenute nelle Leggi e nei regolamenti in vigore 
ed emanandi durante il periodo di affidamento del servizio, comprese le norme 
regolamentari e le ordinanze comunali. 

4. Energie Locali SRL, a partire dalla data di cui all’art.3, c.2, prende in consegna gli 
impianti di proprietà comunale di cui all’Allegato A, ed assume a riguardo ogni e 
qualsiasi responsabilità civile e penale, per fatto proprio o dei propri dipendenti, 
tenendo così sollevato il Comune; Energie Locali SRL si dota di apposita 
assicurazione con primaria compagnia del settore.  

5. In virtù del presente contratto, Energie Locali SRL viene espressamente 
autorizzata dal Comune a trattare con i soggetti interessati per definire e 
riscuotere gli importi relativi al risarcimento dei danni arrecati da terzi, ivi 
compreso lo stesso Comune, agli impianti di pubblica illuminazione assegnati alla 
stessa Energie Locali SRL; le segnalazioni di danno subito da terzi sono inoltrate 
dagli interessati direttamente alla società, che le esamina e provvede 
all’eventuale risarcimento del danno.  

6. Energie Locali SRL può utilizzare le risorse umane, materiali, e finanziarie di cui a 
qualunque titolo dispone anche per prestazioni di servizi a favore di terzi, diversi 
dagli enti locali soci, purché:  

- il volume d’affari sviluppato in rapporto al territorio agli enti locali soci risulti 
sempre superiore all’80% del volume complessivo (a tal fine, le opere comunque 
destinate a fare ingresso nel patrimonio del Comune quali opere di 
urbanizzazione rientrano nelle attività svolte sul territorio dei Comuni soci 
affidanti);  

- le attività svolte al di fuori del territorio dei Comuni soci affidanti, nei limiti di cui 
sopra, devono risultare compatibili con lo statuto societario e con la normativa 
vigente, e non pregiudicare in alcun modo i cittadini e gli altri beneficiari e 
l’efficacia del servizio oggetto del presente contratto.  

7. Energie Locali SRL aggiorna la consistenza degli impianti (che restano in ogni 
caso di proprietà comunale) di cui all’Allegato A, attraverso l’implementazione di 
un adeguato sistema informativo. 

 



 
 
 

 

ART. 6 – PRINCIPI DI EROGAZIONE 
 

1. Lo svolgimento imprenditoriale, da parte di Energie Locali SRL, del servizio 
oggetto del contratto deve avvenire secondo l’ottimizzazione delle risorse 
comunque a disposizione della società, nel rispetto delle problematiche 
ambientali. 

2. Energie Locali SRL si impegna ad uniformare la gestione e l’erogazione del 
servizio ai principi contenuti nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 27 Gennaio 1994: 
A) Eguaglianza. — L’erogazione del servizio pubblico deve essere ispirata al 

principio di eguaglianza dei diritti dei beneficiari. Deve essere garantita la 
parità di trattamento, a parità di condizioni del servizio prestato, sia fra le 
diverse aree geografiche, anche quando le stesse non siano agevolmente 
raggiungibili, sia fra le diverse categorie o fasce di beneficiari.  

B)Imparzialità. — La società ha l’obbligo di ispirare i propri comportamenti nei 
confronti degli beneficiari a criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità. In 
funzione di tale obbligo si interpretano le singole clausole delle condizioni 
generali e specifiche di erogazione del servizio, nonché le norme regolatrici di 
settore 

C) Continuità. — L’erogazione dei servizi pubblici, nell’ambito delle modalità 
stabilite dalla normativa di settore, deve essere continua, regolare e senza 
interruzioni. I casi di funzionamento irregolare o di interruzione del servizio 
dovranno essere espressamente regolati dalla normativa di settore. In tali casi, 
i soggetti erogatori devono adottare misure volte ad arrecare agli beneficiari il 
minor disagio possibile. 

D) Partecipazione. — La partecipazione del cittadino alla prestazione del 
servizio pubblico deve essere sempre garantita, sia per tutelare il diritto alla 
corretta erogazione del servizio, sia per favorire la collaborazione nei confronti 
della società. Il beneficiario ha diritto di accesso alle informazioni in possesso 
della società a cui è interessato secondo le modalità disciplinate dalla Legge 7 
Agosto 1990 n. 241. Il soggetto beneficiario può produrre memorie e 
documenti, prospettare osservazioni, formulare suggerimenti per il 
miglioramento del servizio. La società dà immediato riscontro le segnalazioni e 
le proposte da esso formulate. La società deve acquisire periodicamente la 
valutazione del soggetto beneficiario relativamente alla qualità del servizio 
reso. 

E) Efficienza, efficacia ed economicità. — La società adotta le misure idonee a 
garantire l’erogazione del servizio pubblico in modo efficiente, efficace ed 
economico. 

3. Energie Locali SRL è tenuta ad informare i beneficiari dei loro diritti, con 
particolare riferimento alla parità di trattamento ed alla libertà di accesso senza 
discriminazioni di sorta. 

4. Eventuali situazioni di impossibilità di continuità, con particolare riferimento 
all’accesso a servizi da parte dei beneficiari, vanno motivate da Energie Locali 
SRL, e da questa comunicate al Comune. 

5. Il servizio verrà gestito ed erogato altresì secondo termini, condizioni e modalità 
riportate nella “Carta dei Servizi” (ex Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 
27.01.1998), al fine di garantire a tutti i beneficiari analoghi standard qualitativi 
minimi per la fruizione dei servizi. 

6. In ogni caso, è previsto l’eventuale automatico inserimento e l'applicazione, 



 
 
 

 

all’interno del presente Contratto, delle disposizioni imperative eventualmente 
promulgate, in sostituzione di clausole e / o previsioni in contrasto con queste 
ultime. 

 
ART. 7 – CARTA DEI SERVIZI E QUALITA’ 

 
1. La Carta dei Servizi deve essere rispettosa della vigente normativa generale e di 

settore; delle norme e prassi di rispetto dell’ambiente.  
2. La Carta dei servizi e gli standard qualitativi  enunciati nella stessa Carta saranno 

sottoposti all'approvazione del Consiglio di Amministrazione di Energie Locali 
SRL e della Giunta Comunale. 

3. Energie Locali SRL assicura la massima informazione ai beneficiari del servizio; 
particolare cura a tale informazione dovrà essere garantita nei periodi di 
interruzione e / o di mancata continuità. 

4. A partire dall’introduzione della carta dei servizi di cui la comma 1, Energie Locali 
SRL fornisce al Comune, entro il 31 Marzo di ogni anno, una relazione riferita 
all’esercizio precedente in merito alla qualità dei servizi erogati rispetto agli 
standard contenuti nella “carta dei servizi”. In tale documento, Energie Locali SRL 
deve tra l’altro elencare tutte le segnalazioni di disservizio pervenute in forma 
scritta descrivendone sinteticamente il contenuto e fornendo tutti i dovuti 
chiarimenti, sia in merito alla fondatezza o meno della lamentela, sia in merito alle 
azioni eventualmente intraprese da Energie Locali SRL per rimuovere il 
disservizio / problema. 
 

ART. 8 – RAPPORTI ECONOMICO – FINANZIARI PER LA GESTIONE 
D’ESERCIZIO ED I CONSUMI DI ENERGIA ELETTRICA 

 
1. Per l'espletamento dell’attività di gestione d’esercizio dei centri luminosi di 

proprietà comunale, il Comune riconosce a Energie Locali SRL il corrispettivo 
determinato dall’Assemblea di Energie Locali SRL, nell’ambito dell’approvazione 
del budget annuale e del piano triennale, tenendo conto dei costi previsti e del 
margine su questi ultimi applicato (costi e margine per Comune con le stesse 
modalità approvati). 

2. La combinazione dei margini di gestione e di quelli sui lavori (di cui all'articolo 
successivo) deve garantire l’equilibrio economico – finanziario della società in 
ogni esercizio, in ottica di programmazione societaria e comunale.  

3. All’avvio dell’affidamento del servizio a Energie Locali SRL, il corrispettivo in 
questione (spesa corrente per il Comune) è determinato ed erogato per il 2006 e 
per il 2007 come da Allegato D2, sulla base del budget 2006 – 2007 come da 
Allegato D1. 

4. A regime, il corrispettivo annuale in questione è determinato di triennio in triennio 
(a partire dal triennio 2008 – 2009 – 2010), ed aggiornato nell’ambito di uno 
stesso triennio, come da comma successivo. 

5. La determinazione del corrispettivo annuale, per il triennio 2008 – 2009 – 2010 e 
successivi, è effettuata sulla base dei criteri che l’Assemblea di Energie Locali 
SRL determina entro il 30 Settembre 2007, tenendo conto anche dell’esito delle 
prime gare d’appalto bandite dalla società, fermo restando il riferimento (da 
determinarsi in sede di approvazione ad ogni inizio triennio) a (a) un costo di 
esercizio per centro luminoso, cui parametrare gli incrementi di corrispettivo 
annuale a fronte dell’incremento numerico via via intervenuto nei centri luminosi, 



 
 
 

 

e a (b) un indice di incremento del costo della vita, cui parametrare l’incremento 
del corrispettivo dell’anno precedente nell’ambito del triennio. 

6. Entro il 30 Settembre di ogni anno, Energie Locali SRL (a fronte di deliberazione 
assembleare entro il 20 Settembre) trasmette al Comune la proposta di budget e 
piano, comprensiva di corrispettivi, di cui al precedente comma 1. 

7. Il corrispettivo annuale è erogato dal Comune: a) quanto al punto 3 (2006 – 
2007), in base ai tempi ed alle modalità stabiliti in Allegato D2; b) quanto al punto 
4 (2008 – 2009 – 2010 e trienni successivi), di norma in due rate, a fronte di 
fattura emessa dalla società: per un importo pari al 50% del corrispettivo, entro il 
31 Gennaio; per il saldo, entro il 31 Luglio; eventuali conguagli saranno regolati il 
28 Febbraio dell’esercizio successivo; sono fatti salvi eventuali acconti sui 
corrispettivi; le Parti convengono di stabilire tempi diversi da quelli di cui sopra, a 
fronte di motivate esigenze. 

8. In particolare, il Comune trasmette formalmente a Energie Locali SRL l’atto di 
approvazione di budget e piano di cui al punto 1 da parte del competente organo 
comunale.  

9. Quanto sopra previsto nei commi da 1 a 7 vale anche con riferimento ai 
corrispettivi comunali a fronte dei consumi di energia elettrica; circa quanto al 
comma 5, il corrispettivo annuale, nell’ambito del triennio, è aggiornato (circa “a”) 
sulla base delle fluttuazioni del costo unitario dell’energia elettrica come da 
deliberazioni AEEG, e (circa “b”) determinando un costo annuale per ogni nuovo 
centro luminoso.                                            Con riferimento alle eventuali 
riduzioni di spesa corrispondenti ai minori consumi di energia elettrica (di un 
esercizio rispetto al precedente) per effetto di interventi di recupero di efficienza 
energetica a parità di efficacia dell’illuminazione pubblica, il corrispettivo 
comunale nell’esercizio in corso (2006) e nel primo successivo (2007) non può 
essere ridotto; il relativo beneficio spetta invece al Comune a partire dall’esercizio 
2008, salva diverso atto del Comune stesso.                                                                                                                                       
I ricavi da titoli di efficienza energetica (certificati bianchi) ex Decreto Ministero 
Attività Produttive 20.07.2004 per il 2006 – 2007 spettano a Energie Locali SRL, 
ed al Comune a partire dall’esercizio 2008, salvo diverso atto del Comune stesso. 

10. Energie Locali SRL dispone di massima autonomia nel dotarsi di risorse umane, 
materiali e di altra natura proprie e / o di terzi ai fini dello svolgimento del servizio, 
nel rispetto dell’orientamento alla minimizzazione delle spese correnti ed in conto 
capitale dei Comuni soci affidanti ed al rispetto degli obiettivi di budget; tutti gli 
appalti a terzi per servizi e forniture richiesti da parte di Energie Locali SRL 
dovranno essere realizzati nel rispetto dell’applicabile normativa nazionale, 
regionale e comunitaria in materia di appalti, sicurezza ed ambiente, tenendo 
eventualmente conto delle interpretazioni e prassi che le associazioni e 
federazioni delle imprese pubbliche locali di volta in volta proporranno rispetto alle 
tematiche in esame. 

11. Nel caso in cui il Comune, previo accordo ed a mezzo di proprie strutture, presti 
attività a supporto di Energie Locali SRL, uno specifico accordo prevederà il 
compenso e le modalità di regolazione. 

12. Il Comune può erogare a Energie Locali SRL contributi in conto esercizio a 
supporto della gestione nel suo complesso, nonché corrispettivi a fronte di servizi 
aggiuntivi, se previsto nel budget e nel piano formalmente approvati come da 
commi precedenti e / o in ogni caso se approvato dagli organi competenti del 
Comune e di Energie Locali SRL. 

 



 
 
 

 

ART. 9 – RAPPORTI ECONOMICO – FINANZIARI PER INVESTIMENTI IN LAVORI 
(IMMOBILIZZAZIONI), ELENCO PREZZI, ACCADIMENTI A FINE 

AFFIDAMENTO FINANZIAMENTI,  
 

1. Per la realizzazione di nuove immobilizzazioni tecniche della pubblica 
illuminazione, in ogni caso destinate a divenire proprietà comunale (tra queste, 
nuovi centri luminosi, con obbligo di aggiornamento dell’Allegato A da parte di 
Energie Locali SRL),  per la manutenzione straordinaria e per qualsiasi altro 
intervento a contenuto incrementativo patrimoniale, il Comune riconosce a 
Energie Locali SRL il corrispettivo determinato dall’Assemblea di Energie Locali 
SRL, nell’ambito dell’approvazione del budget annuale e del piano triennale, 
tenendo conto dei costi previsti e del margine su questi ultimi applicato (costi e 
margine per Comune con le stesse modalità approvati);  

2. Sia con riferimento all’Allegato D2 per il 2006 – 2007, sia con riferimento al 
triennio 2008 – 2009 – 2010 e successivi, Energie Locali SRL utilizza l’elenco 
prezzi di cui all’Allegato F quale base di riferimento per la determinazione del 
costo complessivo per singolo intervento a carico del Comune, nonché ai fini 
delle procedure da bandirsi da parte di Energie Locali SRL per l’identificazione 
del proprio appaltatore; nel caso in cui l’elenco prezzi di cui all’Allegato F non 
contempli tutte le voci necessarie, si fa riferimento all’elenco della locale CCIAA o 
ad altro elenco ufficiale di volta in volta concordato tra il Comune ed Energie 
Locali su indicazione del primo. 

3. La combinazione dei margini di gestione (di cui all'articolo precedente) e di quelli 
sui lavori dovrà garantire l’equilibrio economico – finanziario della società in ogni 
esercizio, in ottica di programmazione societaria e comunale.  

4. Sia con riferimento al 2006 – 2007, sia con riferimento al triennio 2008 – 2009 – 
2010 e successivi, valgono per i lavori di cui al presente articolo le modalità e le 
procedure di cui all’Allegato D2, punto C3. 

5. La realizzazione di interventi e lavori in quantità inferiore rispetto a quanto 
previsto a budget da parte di Energie Locali SRL comporta la relativa mancata 
erogazione di quanto stanziato a bilancio dal Comune nell’esercizio in cui lo 
scostamento in questione si verifica, oppure l’attivazione (da parte del Comune) 
di anticipi su lavori futuri; in relazione a ciò, sono sempre fatte salve le 
determinazioni del Comune per gli esercizi successivi, nonché i provvedimenti nel 
merito relativamente al mancato raggiungimento del programma di interventi da 
parte dei competenti organi comunali e societari.  

6. Gli impianti e le dotazioni infrastrutturali realizzate da Energie Locali SRL sono 
ceduti onerosamente al Comune a fronte di fattura. 

7. Gli impianti e le dotazioni in questione divengono di proprietà comunale, e la 
società nulla ha a che pretendere alla scadenza del presente contratto di servizio. 

8. Oltre che con le modalità di cui ai punti precedenti, la realizzazione dei lavori di 
pubblica illuminazione da parte di Energie Locali SRL potrà essere finanziata con 
i mezzi di seguito indicati, (fermo restando l’acquisto da parte del Comune delle 
relative immobilizzazioni  regolato con atto separato): 
a) autofinanziamento di Energie Locali SRL; 
b) passività onerose (mutui ed altri) assunte da Energie Locali SRL; 
c) contributi a fondo perduto da enti sovracomunali, assunti direttamente in 

titolarità da Energie Locali SRL. 
 
ART.10 – IMPIANTI REALIZZATI DA ENERGIE LOCALI SRL; IMPIANTI IN NUOVI 



 
 
 

 

PIANI URBANISTICI ATTUATIVI; PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI 
IMPIANTI COMMISSIONATI A TERZI 

 
1. Per gli impianti realizzati direttamente da Energie Locali SRL quale stazione 

appaltante, quest’ultima trasmette i relativi progetti esecutivi al Comune per 
l’approvazione entro trenta giorni dalla ricezione da parte del Comune stesso; 
ad avvenuto collaudo, a fronte di indicazione del collaudatore da parte del 
Comune ed a spese della società, la proprietà degli impianti diviene del 
Comune a fronte del corrispettivo di cui all’articolo precedente. 

2. In caso di piani urbanistici attuativi, Energie Locali SRL collabora con il 
Comune fornendo ogni supporto tecnico utile per la valutazione delle 
proposte. Vale inoltre quanto segue: 

- in caso di opere di urbanizzazione a scomputo di oneri, Energie Locali SRL può 
realizzare, previo apposito contratto con il soggetto attuatore, le nuove opere 
afferenti la pubblica illuminazione, con successiva iscrizione della proprietà al 
Comune ad avvenuto collaudo, anche come già sopra individuato al comma 1; 

- qualora il Comune percepisca invece gli oneri dall’attuatore, così come 
preventivati in convenzione urbanistica, il Comune stesso remunera Energie 
Locali SRL per le opere assegnate in realizzazione a Energie Locali SRL, valendo 
quanto al precedente comma 1; 

- nel caso in cui la realizzazione delle opere non sia svolta direttamente da Energie 
Locali SRL, per quanto attiene gli impianti di pubblica illuminazione è obbligatorio 
che Energie Locali SRL: a) renda il proprio parere prima dell’approvazione del 
progetto esecutivo da parte del Comune; b) approvi formalmente, quando non 
esegua direttamente, le operazioni di collaudo; c) prenda in carico i nuovi 
impianti. Gli oneri a carico di terzi relativi a quanto al presente punto sono 
approvate da Energie Locali di volta in volta, in proporzione alla dimensione del 
progetto; quanto al periodo precedente vale anche per progetti propri del Comune 
(ad esempio, la realizzazione di rotatorie). 

 
3. L’acquisizione delle opere afferenti la pubblica illuminazione al patrimonio 

comunale comporta da parte di Energie Locali SRL l’adeguamento della 
consistenza degli impianti di cui all’Allegato A, come da art.5, c.7. 

4. Quanto previsto ai precedenti commi vale anche nel caso in cui il Comune 
intenda riqualificare vie o piazze, con predisposizione dei progetti attraverso i 
propri uffici tecnici o professionisti terzi. 

 
ART. 11 – TRASMISSIONE DI INFORMAZIONI AL COMUNE 

 
1. Energie Locali SRL invia, alla Giunta Comunale ed al Dirigente / Responsabile 

tecnico competente per servizio:  

- il proprio bilancio al 30 Giugno ed il bilancio di esercizio (tali documenti dovranno 
essere trasmessi da Energie Locali SRL al Comune sia preventivamente, entro il 
10° giorno precedente alla relativa approvazione, sia successivamente, entro il 
60° giorno successivo all’adozione definitiva);  

- una relazione trimestrale di comparazione tra budget e consuntivo (in termini di 
effettiva realizzazione dei previsti interventi in conto gestione e lavori) e di 
andamento economico – finanziario – patrimoniale. 



 
 
 

 

2. Energie Locali SRL deve fornire tutti i dati, i documenti, le attestazioni, le 
certificazioni e quant’altro necessario al Comune per adempiere ad obblighi di 
legge e di regolamento, nonché ai fini dell’indirizzo e del controllo nell’ambito 
dell’affidamento “in house”. 

 
ART. 12 – VIGILANZA E CONTROLLO COMUNALE 

 
1. Il Comune esercita la funzione di indirizzo e vigilanza, anche attraverso 

l’organismo di controllo previsto nella convenzione costitutiva della società (e di 
adesione alla stessa da parte di Comuni nuovi soci affidanti), mediante la 
richiesta di documentazione specifica a Energie Locali SRL, secondo necessità. 

2. Il Comune, tramite l’organismo di cui al precedente comma e / o il Dirigente / 
Responsabile competente e / o persona da questo delegata, può effettuare in 
qualunque momento visite ed ispezioni nelle aree e nei luoghi in cui sia svolto il 
servizio da parte di Energie Locali SRL, nonché chiedere relazioni su fatti specifici 
di gestione, anche finanziaria, ed in generale sull’attività della società.  

3. L’esercizio della vigilanza, secondo le modalità al punto precedente indicate, mira 
tra l’altro a:  

- verificare il regolare funzionamento del servizio, in relazione al presente 
Contratto, agli standard di qualità / quantità riportati nella Carta dei Servizi;  

- valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi di budget in termini di quantità e 
qualità di interventi;  

- verificare lo scrupoloso rispetto delle norme relative al personale.  
4. Durante le ispezioni presso Energie Locali SRL, di cui non deve essere dato 

preavviso (compatibilmente con le esigenze di operatività aziendale e di 
continuità del servizio all’utenza), Energie Locali SRL garantisce l’assistenza agli 
operatori comunali incaricati e la massima collaborazione.  

5. Delle ispezioni è redatto, in duplice copia, un verbale da trasmettere agli organi 
del Comune e di Energie Locali SRL. 

6. Qualora, a seguito dell’ispezione, il Comune rilevi gravi carenze nella gestione del 
servizio / attività, provvede a notificare a Energie Locali SRL specifica diffida 
(come da successivo art.13, c.2). 

 
ART. 13 – CONSEGUENZE DI INADEMPIENZE; RISOLUZIONE DEL 

CONTRATTO; ALTRE CAUSE DI INTERRUZIONE ANTICIPATA 
 

1. In caso di inadempimento, il Dirigente del Comune:  
a) notifica ad Energie Locali SRL una diffida, nella quale prescrive di rimuovere 

immediatamente la causa d’inadempimento, ed un termine di dieci giorni dalla 
notifica per le eventuali controdeduzioni;  

b) esamina le motivazioni di Energie Locali SRL relativamente 
all’inadempimento; 

c) se queste ultime saranno risultate non valide, irroga a Energie Locali SRL una 
sanzione,  proporzionale alla gravità dell’inadempimento, come da Allegato E. 

2. In caso di gravi e reiterati inadempimenti nella gestione e / o nella esecuzione del 
presente Contratto, qualora imputabili alla diretta responsabilità di Energie Locali 
SRL e tali da pregiudicare in modo rilevante l’erogazione e la qualità, e qualora 
Energie Locali SRL non abbia provveduto a riprendere il rispetto degli obblighi 



 
 
 

 

contrattuali, sempre che ciò non sia dovuto a comprovate cause di forza 
maggiore, il Comune può revocare l’affidamento del servizio, previa 
contestazione scritta a Energie Locali SRL, assegnando per le controdeduzioni 
un termine non inferiore a venti giorni.  

3. E’ facoltà del Comune, in tale circostanza, pretendere da Energie Locali SRL la 
rifusione di spese, oneri e danni subiti. 

 
 
 
 
 

ART.14 – CESSIONE DEL CONTRATTO 
 

1. Energie Locali SRL non può cedere o trasferire a terzi la titolarità del presente 
Contratto di servizio, né uno o più obblighi e/o diritti nascenti dal Contratto stesso.  

2. Le eventuali fusioni di Energie Locali SRL con altre società, e/o scissioni di 
Energie Locali SRL, non costituiscono cause di cessione di Contratto. 

3. In ogni caso, le operazioni di fusione e / o di scissione hanno l’effetto di far 
transitare, alla Società incorporante di Energie Locali SRL, o alla nuova Società 
risultante dalla fusione, o ad una delle società risultanti dalla scissione, tutti i diritti 
e gli obblighi di Energie Locali SRL dipendenti dal presente Contratto, fatto salvo 
quanto previsto negli atti di fusione o scissione specificamente a questo riguardo. 

 
ART. 15 – CONTROVERSIE  

 
1. Qualora ed in qualsiasi momento, fra il Comune e Energie Locali SRL, sorgano 

contestazioni sulla interpretazione ed esecuzione di quanto forma oggetto del 
presente Contratto e delle modalità tecnico – operative in Allegato C, il Dirigente 
comunale responsabile, con contestuale informazione alla Giunta Comunale, può 
notificare al Consiglio di Amministrazione di Energie Locali SRL (o viceversa), 
mediante lettera A/R, l’esistenza di tali contestazioni precisandone la natura e 
l’oggetto. 

2. Le Parti si incontrano per esaminare l’argomento e le motivazioni addotte, con il 
proposito di comporre amichevolmente la vertenza ricorrendo, qualora la 
questione sia di natura tecnica, al parere di un esperto nominato di comune 
accordo (tentativo obbligatorio di conciliazione). Il compenso dell’esperto, per 
l’espletamento dell’incarico, verrà ripartito equamente tra le Parti. In caso di 
mancato accordo, è investita della questione l’Assemblea di Energie Locali SRL. 

 
Per il Comune di Sesto San Giovanni 
 
Per Energie Locali SRL …  
 
Letto, confermato e sottoscritto.  
 
 
 
 
 
 
 
 



N° centri 
luminosi

5792
535
123
635
7085

Area Ubicazione kW N° QUADRI
1 Via Tevere/Arno 25 1
2 Area Vulcano, Via Italia 16,5 1
3 Piazza Galli 16,5 1
4 Via Italia 26 1
5 Via Trento 11 1
6 Area Concordia 31 1
7 Via Puricelli 25 1
7 Via Puricelli portici 1,7 1
8 Via Mazzini 5 1
9 Via Acciaierie 22 1
10 Via Dante/Pza Petazzi 16,5 1
11 Via Don Minzoni 17 1
12 Via Cavallotti x Tonale 32 1
13 Via Cesare da Sesto 18 1
13 Via Fante Italia 18 1
14 Via XXIV Maggio 33 1
15 Via Fogagnolo 11 1
16 Via Cavallotti 30 1
17 Via Fiorani 17 1
18 Giard. Italia-Guerra-Manzoni 6,6 1
19 Via Buozzi 11 1
20 Via Isonzo 23 1
21 Via Pavese 11 1
22 Viale Italia 16,5 1
23 Via Oberdan 16,5 1
24 Via Monte San Michele 30 1
25 Via Carducci - Breda 25 1
26 Via Marelli 11 1
27 Piazza Petazzi Via Dante 30 1
28 Via Pace 16,5 1
29 Via Milano 35 1
29 Via Marx (proiettori Area Zelig Milano/Pace) 16,3 1
30 Via Fratelli Di Dio 17 1
31 Via Marx 32 1
31 Via Marx (torrifaro) 18,8 1
32 Via Livorno 6,6 1
33 Via F. Di Dio - Scuola 16,5 1

ALLEGATO A:  CONSISTENZA IMPIANTO I.P. COMUNE DI SESTO S. GIOVANNI

CENTRI LUMINOSI 

QUADRI ELETTRICI DI COMANDO

Tipologia lampada

Vap. mercurio con bulbo fluor.
Vapori di sodio alta pressione

Tubo fluorescente
Vapori con alogenuri metallici

Totale 



34 Via Livorno 16,5 1
34 Via Molino Tuono 1,7 1
35 Via Volontari del sangue 31 1
35 Piazza Maffi (giardini tra Via Maffi e Via Grandi) 7,5 1
36 Via Edison 38 1
37 Via Grandi - Partigiani 16,5 1
38 Via Marzabotto 25 1
39 Via Catania 24 1
40 Via Pisa 6,6 1
41 Via Di Vittorio ponte 24 1
42 Vie Manin 5 1
42 Vie Copernico 1,7 1
43 Area Vulcano, Caltacity 25 1
44 Area Vulcano, Gramsci 16,5 1
45 Via Boccaccio, nuova strada 27 1
46 Via Boccaccio 22 1
47 Via Gramsci parco 11 1
48 Pza I Maggio stazione 33 1
49 Via Casiraghi 16,5 1
50 Via Toti 25 1
51 Via Casiraghi 5 1
51 Via Casiraghi 11 1
52 Via Da Vinci 19 1
53 Vie Picardi x Matteotti 16,5 1
54 Viale Matteotti x Podgora 16,5 1
55 Via Campari 18 1
56 Via Casiraghi 16,5 1
57 Via Timavo, Matteotti 11 1
58 Via De Zorzi 23 1
58 Via Magenta 1,7 1
59 Vie Matteotti, Magenta 11 1
60 Via Corridoni 19 1
61 Vie Rovani 25 1
61 Via Gramsci 5 1
61 Via Gramsci sottopasso 5 1
62 Pza Oldrini 21 1
63 Via Bandiera 3,3 1
64 Via Risorgimento x Pza Trento/Trieste 21 1
65 Sottopasso Marelli-Breda 1,7 1
66 Vie Matteotti, Chiesa 11 1
67 Via Rovani x Via Ferrari 16,5 1
68 Via Bandiera Via Bixio 21 1
69 Via Baracca 26 1
70 Via Bergomi 18 1
71 Via Testi, Via Carducci 21 1
72 Via Sarca - Area Breda 25 1
73 Centro Sarca 19 1
74 Via Carducci 24 1
75 Via Carducci giardini 11 1
76 Via Venezia 11 1
76 sottopasso Riccio-Venezia 1,7 1
77 Vulcano lotto F 16,5 1
78 Area Breda parco 11 1

Totali 1567,9 90



ALLEGATO B: DEFINIZIONI  
 
 
 
ESERCIZIO e GESTIONE 
Tutte le attività tecnico - amministrative necessarie all’amministrazione e conduzione della 
Società e dei servizi ad essa affidata. 
 
 
MANUTENZIONE 
Il complesso delle attività necessarie alla conservazione, funzionalità ed efficienza degli 
impianti di illuminazione pubblica. 
 
 
LAVORI 
L’insieme delle attività anche di manutenzione straordinaria volte alla trasformazione, 
ristrutturazione sostituzione, messa a norma di impianti esistenti, nonché alla realizzazione di 
nuovi impianti.  
 
 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
L’insieme costituito da apparecchio/i, lampada/e, palo/i, fondazioni, cavi di collegamento, 
tubazioni, quadro/i elettrico/i, apparecchiature di regolazione, a valle del punto di consegna 
dell’energia. 
 
 
PUNTO LUCE 
Plinto, palo, centro luminoso e cavo di derivazione dalla dorsale alla lampada. 
 
 
APPARECCHIO DI ILLUMINAZIONE 
Armatura di protezione della lampada e diffusione della luce. 
 
 
CENTRO LUMINOSO 
Lampada singola compresa di apparecchio di illuminazione. 
 
 
CENTRO LUMINOSO MULTIPLO 
Più lampade nello stesso apparecchio di illuminazione. 
 
 
LINEA DI ALIMENTAZIONE 
Conduttura che, dai morsetti di consegna dell’energia elettrica, alimenta i punti luce. 
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ALLEGATO C: CONDIZIONI GENERALI E TECNICHE DI SERVIZIO  
 
ART. 1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 

 
Il servizio ha per oggetto l’esercizio , la manutenzione e i lavori secondo le definizioni di cui 
all’Allegato B.  
 
 
ART. 2 - PRESTAZIONI SUGLI IMPIANTI D’ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
 
Energie Locali SRL si impegna ad eseguire tutti i servizi comunque richiesti 
dall’Amministrazione per l’intera durata del contratto. Le prestazioni dovranno essere eseguite 
in completa autonomia organizzativa. 
 
La Società ha l’obbligo di nominare un referente per ogni Comune socio che cura 
operativamente le attività che si svolgono sul territorio e contribuisce alle attività di 
pianificazione e programmazione. 
 
Analogamente ogni Comune individua un referente tecnico per la gestione operativa del 
servizio. 
 
La Società deve garantire la reperibilità del personale designato anche in orari sia notturni che 
festivi per casi urgenti di pronto intervento; il calendario mensile con l’indicazione del 
personale reperibile ed il relativo recapito telefonico dovrà essere preventivamente inviato al 
Comune. 
 
La Società inoltre deve istituire apposito numero telefonico per le chiamate da parte dei cittadini 
per le segnalazioni di disservizio degli impianti, che viene pubblicizzato a cura del Comune. 
 
La Società deve svolgere i servizi indicati nel presente Allegato secondo le modalità previste ed 
in ogni caso con un livello qualitativo e professionale adeguato ai fini della sicurezza, 
dell’efficienza e della funzionalità degli impianti. 

 
La Società è ritenuta completamente responsabile di ogni danno, disfunzione, carenza o 
inadeguatezza dovute al mancato rispetto degli obblighi contrattuali nella gestione e 
manutenzione degli impianti.  

 
Le prestazioni richieste sono individuabili nelle seguenti categorie A), B) e C): 

 
 

A) L’ESERCIZIO E LA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
 
I servizi di base per l’esercizio e la manutenzione degli impianti, compresi nel canone, devono 
assicurare: 

 
I. L’ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI ai sensi delle norme CEI EN 50110-1 e /2 “ Esercizio 

degli impianti elettrici “ e 11-27 “Esecuzione dei lavori sugli impianti elettrici” con 
assunzione di responsabilità di conduzione degli stessi in piena autonomia. Per esercizio 
degli impianti s’intendono le attività seguenti. 
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o L’accensione e lo spegnimento degli impianti garantendo il funzionamento per 
circa 4000 ore l’anno attraverso l’impiego di interruttori automatici 
crepuscolari. A richiesta possono essere installati anche orologi astronomici. 

o L’esecuzione delle ispezioni a programma con cadenza biennale, degli 
apparecchi di illuminazione, dei sostegni, delle linee di alimentazione, dei 
quadri di comando, regolatori di flusso e la compilazione della scheda anomalie 
rilevate. In particolare: 

 
ü Apparecchi di illuminazione: verifica degli accessori interni, del 

fissaggio ai sostegni e del corretto orientamento ottico rispetto ai piani 
da illuminare. 

ü Sostegni, mensole e/o bracci: verifica dello stato di conservazione, 
stabilità e sicurezza. 

ü Quadri di comando: verifica delle unità di controllo, protezione e 
comando, dei regolatori di flusso e dello stato di conservazione dei 
relativi armadi e manufatti. 

ü Linee di alimentazione dorsali: la verifica dei punti di derivazione, dei 
cavi di derivazione interni ai pali, la verifica delle partenze delle dorsali 
di alimentazione dai quadri di comando. 

                                                                            
o L’esecuzione della “ronda serale” o visita d’ispezione, eseguita nelle ore serali 

per il rilievo delle lampade spente non segnalate, il controllo della funzionalità 
dei punti luce e la rilevazione di tutte le anomalie riscontrabili, da un esame a 
vista, anche sugli altri componenti d’impianto. Per i primi due mesi di gestione 
è prevista una frequenza mensile, successivamente, ogni due mesi. 

 
o La tenuta dell’archivio informatizzato contenente la consistenza degli 

impianti, le caratteristiche della conduttura di alimentazione, dei punti luce, 
degli organi di comando e regolazione con l’aggiornamento dello stesso in 
occasione di tutti gli interventi sugli impianti che modifichino la tipologia o la 
loro consistenza rispetto a quella iniziale. 

 
o La tenuta dell’archivio cartografico informatizzato a supporto della gestione 

degli impianti e suo aggiornamento in occasione di tutti gli interventi sugli 
impianti che modifichino la tipologia o la loro consistenza rispetto a quella 
iniziale. 

 
II.  LA MANUTENZIONE. 

 
o Il ricambio a programma delle lampade e pulizia dell’apparecchio di 

illuminazione - il ricambio a programma delle lampade, compresa la fornitura 
delle stesse, prevede la loro sostituzione periodica anche se regolarmente 
funzionanti e la pulizia dell’apparecchio illuminante al fine di assicurare una 
migliore efficienza luminosa e continuità del servizio . L’intervallo temporale 
del ricambio è previsto ogni  2 anni equivalente a  8000 ore di funzionamento, 
salvo che in occasione del primo cambio delle lampade la società fornisca al 
Comune certificato di garanzia attestante una durata di funzionamento superiore 
alle 8.000 ore. Qualora vengano installati riduttori di flusso o altra 
apparecchiatura che prolunghi la durata delle lampade, Energie Locali attesterà 
la percentuale di incremento di durata delle lampade rispetto a quanto sopra 
previsto.  
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Si conviene che la prima sostituzione di tutte le lampade dovrà avvenire entro il 
31/12/2008. 

o La manutenzione – si basa sulle rilevazioni effettuate contestualmente 
all’esecuzione delle ispezioni a programma . Nella manutenzione rientrano tutte 
le attività volte alla conservazione del buono stato, della funzionalità e della 
sicurezza degli impianti in tutti i suoi componenti. Si tratta di interventi di 
sostituzione, di riparazione, pulizia e verniciatura all’occorrenza, che si 
rendessero necessarie a seguito della suddetta attività ispettiva. Rientrano in 
questa definizione, oltre le normali attività derivanti da quanto sopra specificato 
, ed a solo titolo di esempio, le seguenti attività: 
ü pulizia della base dei pali e dei pozzetti da erbe infestanti, detriti, ecc, 

all’occorrenza;  
ü verifica periodica e segnalazione al tecnico referente del Comune della 

necessità di eseguire sfrondature degli alberi qualora siano ostacolo 
all’illuminamento con relativa assistenza alle conseguenti operazioni 
anche se eseguite da terzi per il migliore risultato possibile; 

ü verifica della targhetta identificativa del palo;  
ü è compresa la taratura dei dispositivi automatici (es. interruttori 

crepuscolari a cellula fotoelettrica, apparecchiature di risparmio 
energetico, ecc) in modo da ottenere la durata di accensione concordata 

ü la pulizia delle parti ottiche dell’apparecchio di illuminazione ad ogni 
ispezione a programma;  

ü il ricambio, compresa la fornitura delle targhette di identificazione 
numerica del singolo punto luce, ecc., all’occorrenza;  

ü l’effettuazione con successiva certificazione della misura di messa a 
terra per ogni singolo impianto, da effettuare con le cadenze previste 
dal DPR 547/1955 e 462/2001 compreso il relativo certificato firmato 
dall’operatore che ha eseguito le misure ovvero dal responsabile 
tecnico dell’impresa;  

ü la rimessa in pristino degli impianti, in qualunque momento segnalati 
spenti per cause naturali o accidentali  nei tempi definiti dall’art. 5;  

ü la messa in quota o sostituzione dei chiusini dei pozzetti di derivazione 
che per qualunque causa - non imputabile a terzi - si rendesse 
necessaria, all’occorrenza;  

ü controlli, interventi sugli impianti e prove straordinarie anche richiesti 
dal Comune per garantire il rispetto delle normative di sicurezza e per 
garantire la pubblica incolumità, come ad es. la richiesta di interruzione 
di alimentazione di un impianto per poter permettere l’esecuzione di 
lavori stradali, ecc. 

 
o Intervento su segnalazione di guasto singolo – si riferisce ai guasti segnalati 

dal Comune o da cittadini  che riguardano singoli apparecchi di illuminazione 
spenti causa il guasto che può interessare tutti i componenti del centro luminoso 
quali la lampada, il reattore, fotocellula, condensatore, accenditore, e cavo di 
alimentazione. Rientra in questa categoria di guasto anche l’impianto 
definito “ sempre acceso“. 

o Intervento su segnalazione di pericolo. Si intende l’attività di pronto 
intervento. In occasione dei guasti più rilevanti o in presenza di situazioni che 
determinano pericolo per persone e/o cose, viene garantito un intervento nel 
minore tempo possibile e comunque entro le 2 ore dalla chiamata, mirato alla 
ripresa del servizio e/o all’eliminazione del pericolo segnalato. 
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Vengono considerate situazioni di pericolo le segnalazioni inerenti a: 1) archi 
elettrici o fiamme in uscita dagli apparecchi di illuminazione o da  quadri di 
comando; 2) sportelli di quadri o di sostegni aperti o danneggiati con parti elettriche 
non protette “ a portata di mano “; 3) sostegni in tensione; 4) apparecchi di 
illuminazione parzialmente staccati dal sostegno a dall’ancoraggio a muro; 5) pali 
caduti a terra o abbattuti da autoveicoli o pericolanti;  6) intera via o isolato o 
qualunque punto viabilistico significativo al buio. 7) fune degli apparecchi  di 
illuminazione a sospensione danneggiata. La prestazione di pronto intervento viene 
garantita tutto l’anno in modo continuativo 24 ore su 24, compresi i giorni festivi. 

 
La segnalazione di guasti, malfunzionamenti o inefficienza dell’impianto, dovrà 
essere segnalata nei seguenti modi: 

- al numero telefonico [campo da completare 
- al numero di fax [  Campo da completare 
- all’indirizzo e-mail […] campo da completare 

 
Nella segnalazione dovrà essere indicato il Comune, la via, il numero del sostegno 
guasto od in alternativa il numero civico o qualsiasi altra indicazione utile alla 
individuazione del sostegno, ed un recapito di chi effettua la segnalazione. 

  
Compete alla società Energie Locali la verifica delle segnalazioni pervenute. 

 
Sono compresi nel canone tutti i materiali occorrenti al fine di garantire il regolare   
funzionamento degli impianti come sopra descritto ancorché non riportati al 
successivo punto B), compresi eventuali componenti accessori (es. targhette di 
identificazione numerica, parti esterne degli apparecchi di illuminazione) 
 
Sono altresì compresi i costi sostenuti per lo smaltimento dei rifiuti, anche speciali, 
quali le lampade, derivanti da tutte le attività di manutenzione, in conformità alle 
norme di legge che disciplinano la materia. 
 
Restano esclusi dai servizi di base i lavori costituiti dagli interventi a richiesta 
previsti al successivo punto D). Tipici interventi di questo tipo sono: quelli relativi 
al rifacimento degli impianti (o ampliamento) e ad il ripristino di punti luce 
danneggiati da: 1) autoveicoli noti o ignoti;  2)  atti vandalici; 3) eventi climatici; 4) 
eventi socio politici etc. 

 
B.  FORNITURA DI MATERIALI DI CONSUMO 

 
La fornitura dei ricambi e dei materiali di consumo normale utilizzate per lo svolgimento della 
manutenzione e gestione degli impianti sono già compensati nel canone pattuito. 
 
A titolo solo esemplificativo e non limitativo sono compresi: 
 
b.1 cinghie e guarnizioni di qualsiasi tipo e grandezza, detersivi, disossidanti, vernici, 

spazzole, stracci e materiali per la pulizia e per i lavaggio in genere, materiali occorrenti 
per l’esecuzione delle saldature di emergenza sia elettriche che ossiacetileniche, tute e 
attrezzi da lavoro, attrezzature fisse e mobili, strumenti di rilievo di misure varie, ogni 
accessorio ed altro materiale anche minuto (nastri, fascette, minuterie metalliche e non, 
ecc.), necessari per una buona esecuzione dei lavori in condizioni di sicurezza ed 
efficienza; 
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b.2 tutto ciò che necessita per il normale mantenimento degli impianti ricevuti in consegna 
comprese le lampade e le armature di qualunque tipo, le protezioni delle finestre di 
ispezione, morsettiere, fusibili, interruttori magnetotermici, differenziali, timer, 
conduttori, chiusini dei pozzetti di derivazione e dei cavidotti e quant’altro descritto nel 
precedente punto A). 

 
b.3  altro materiale già descritto al precedente punto A. 
 
b.4 la sostituzione di tutte le lampade almeno ogni  8.000 ore/anno di funzionamento, salvo 

quanto previsto al precedente punto A. 
 
 

C. RILIEVO ED AGGIORNAMENTO DELLO STATO DI CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI 
 

E’ altresì compensato all’interno del corrispettivo pattuito il “rilievo ed aggiornamento dello 
stato di consistenza degli Impianti di Illuminazione Pubblica” di cui al successivo art. 6 . 
L’aggiornamento degli elaborati previsti al successivo art. 6  dovrà avvenire annualmente ed i 
suddetti elaborati, nella forma prevista nel suddetto articolo, dovranno essere trasmessi ai 
rispettivi comuni soci entro il mese di marzo di ciascun anno. 

 
D. INTERVENTI A RICHIESTA 

 
Sono da considerarsi “interventi a richiesta” tutti quei lavori richiesti da i Comuni soci, non 
contemplati dalle fattispecie dei punti A), B) e C).  
A titolo esemplificativo si intendono opere di “interventi a richiesta”: 
 
d.1 fornitura e sostituzione delle linee, plafoniere, sostegni, pozzetti, cassette, teleruttori ecc., 

nel caso di lavori imprevisti (incidenti, atti di vandalismo, ecc.) o ristrutturazione degli 
impianti; 

d.2 adattamento impianti per cambio tensione; 
d.3 spostamento di pali; 
d.4     realizzazione o ampliamento impianti. 

 
Gli “interventi a richiesta” dovranno essere di volta in volta preventivamente autorizzati dal 
Comune; ad essi saranno applicati i prezzi del contratto in essere da parte della Società Energie 
Locali e inseriti nelle somme a disposizione della Società.  

 
E. INTERVENTI RICHIESTI DA PRIVATI O DA ENTI DIVERSI DAL COMUNE. 
 
Fatto salvo quanto previsto dalla vigente normativa in materia di affidamenti diretti di pubblica 
illuminazione, si tratta di interventi sugli impianti del presente appalto richiesti al Comune da 
privati o da enti diversi dal Comune; a titolo indicativo e non esaustivo, si tratta di spostamenti 
ed interventi su pali, cavi, tesate, linee, ecc. resi necessari per l’esecuzione di lavori in immobili 
privati (conseguenza per esempio di nuove costruzioni, ristrutturazioni, modifiche di accessi 
carrai, ecc.). 
Per questi lavori il Comune non corrisponderà alcun prezzo o contributo, i rapporti economici 
saranno tenuti dalla Società direttamente con il richiedente. 
La Società si obbliga fin d’ora ad eseguire tali lavori e si impegna ad applicare i prezzi del 
contratto che devono essere preventivamente autorizzati dal Comune.  
Detti interventi dovranno essere preventivamente autorizzati dal Comune. 
 
ART. 3 - NUOVE INSTALLAZIONI 
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I Comuni soci (direttamente o tramite i soggetti che operano negli eventuali interventi 
immobiliari) s’impegnano, per tutta la durata del Contratto, a coinvolgere preventivamente nella 
definizione degli standard qualitativi per gli impianti di illuminazione pubblica la Società 
Energie Locali SRL, che assume il ruolo di referente tecnico del Comune per le attività di cui 
all’art. 1. 
 
In particolare la Società Energie Locali si obbliga ad eseguire tutte le verifiche tecniche dei 
progetti di illuminazione pubblica da chiunque redatti che dovranno essere realizzati sul 
territorio comunale e per i quali la stessa Società Energie Locali dovrà effettuare il collaudo per 
la successiva presa in carico. 
 
Tutti gli eventuali nuovi impianti dovranno comunque essere realizzati in classe II. 
 
ART. 4 - TEMPI DI INTERVENTO 

 
Sono previsti i tempi di cui nel seguito. 

 
PER GUASTI: 
o guasti singoli - su tutti i componenti dell’apparecchio di illuminazione, cavo di 

alimentazione fino alla morsettiera di derivazione - 3 giorni lavorativi (escluso il giorno 
della segnalazione); 

o pronto intervento – in occasione dei guasti più rilevanti o alla presenza di situazioni di 
pericolo, è garantito un intervento  volto all’eliminazione del pericolo nel minor tempo 
possibile e comunque entro le 2 ore dalla segnalazione.  

  
 Attività Tempo di intervento  

a) ricambio a programma di tutte lampade compresa pulizia dei centri 
luminosi  

almeno ogni 8.000 ore 
di funzionamento (2-3 

anni) 
b) sostituzione delle lampade spente tra due ricambi a programma  entro 3 giorni 

lavorativi  escluso il 
giorno della 
segnalazione  

c) sostituzione delle parti di impianto guaste (alimentatori, 
accenditori, portalampada, attacchi, morsetti, fusibili, ecc)   Idem come punto b) 

d) interventi per garantire la pubblica incolumità, anche nel caso di 
malfunzionamenti causati da terzi (incidenti stradali, attentati, ecc.)  

entro 2 ore dalla  
segnalazione)  

e) rimessa in pristino degli impianti in qualunque momento segnalati 
spenti per cause naturali o accidentali. Idem come punto d) 

 
 

ART. 5 - RELAZIONI SULL’ANDAMENTO DEL SERVIZIO E RENDICONTI 
 

La Società dovrà predisporre e consegnare anche tramite E-Mail o fax ai Comuni, i seguenti 
report: 
1. riscontro degli interventi su chiamata da parte del Comune (p.ti b), c), d)  ed e) della tabella 

precedente), con periodicità settimanale; 
2. report dei rapporti periodici di manutenzione e delle ronde notturne, e relative notizie 

rilevanti, con periodicità mensile. 
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ART. 6 -  AGGIORNAMENTO DELLO STATO DI CONSISTENZA DEGLI 
IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA  

 
Entro sei mesi dalla consegna del Servizio, La Soc ietà avrà il compito di aggiornare la 
documentazione relativa allo stato di consistenza di tutti gli impianti di illuminazione pubblica 
presenti sul territorio comunale (compresi parchi, giardini, centri sportivi, campi sportivi, 
scuole, ecc.).  
La documentazione minima da fornire (annualmente e/o previa richiesta da parte del Comune e 
comunque alla fine del rapporto contrattuale) dovrà essere costituita da: 

- elaborati grafici informatizzati secondo gli standard comunali (AutoCad, ArcWiew); in 
particolare dovranno essere prodotte: 

• Planimetrie, in scala 1:2000, riportanti: 
o individuazione di tutti i punti luce esistenti; 
o individuazione cabine e/o quadri di comando con schema delle relative linee ad esse 

afferenti; 
o individuazione dei dispositivi di regolazione di flussi; 
o evidenziazione impianti in serie. 

• Planimetria, in scala 1:5000, riportante la “Tipologia sorgenti luminose”; 
- aggiornamento dei database e relativi diagrammi riassuntivi (Allegato A). 

 
Tutta la documentazione dovrà inoltre essere consegnata su supporto informatico. 
Tutto il materiale resterà di proprietà dell’Amministrazione Comunale per tutti gli usi che riterrà 
opportuni. 
 
ART. 7 - RECUPERO SPESE PER DANNI PRODOTTI DA TERZI 
 
Qualora i lavori richiesti siano dovuti a danni causati da terzi (per incidenti stradali, atti di 
vandalismo o altro) e siano individuati i responsabili, la Società si impegna a recuperare, in via 
stragiudiziale per conto del Comune socio che ha subito il danno, le spese necessarie per il 
completo ripristino delle parti danneggiate direttamente dai responsabili dei danni stessi, tramite 
assicurazione o rimborso diretto. 
In tal caso gli impianti saranno ripristinati immediatamente a cura e spese della Società. 
In caso di esito negativo di dette azioni stragiudiziali o nel caso in cui non si riesca ad 
individuare i responsabili, o i danni siano causati da eventi di forza maggiore (terremoti, 
allagamenti, trombe d’aria, eventi bellici, tumulti, ecc.). le spese sostenute dalla Società saranno 
contabilizzate a spese del comune di competenza 
 
ART. 8 - MEZZI E MATERIALI 
 
La Società per l’assolvimento dei compiti a cui fa riferimento il presente Allegato deve essere 
adeguatamente ed efficientemente attrezzata, attraverso i propri appaltatori. 
In particolare dovrà avvalersi di mezzi idonei per la sostituzione dei corpi illuminanti alle 
altezze dei pali esistenti e strumenti di misura adeguati per le verifiche ed i controlli 
all’impianto. 
Tutti i materiali occorrenti per le varie manutenzioni saranno del tipo migliore preventivamente 
accettato dal Comune; tutti i materiali dovranno essere nuovi e mai usati. 
 
 
 
ART. 9 - ALTRI OBBLIGHI 
 
Energie Locali SRL si impegna inoltre a: 
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a) garantire il perfetto e completo svolgimento delle funzioni di esercizio, manutenzione ed 
assistenza; 

b) restituire ai Comuni soci, al termine del periodo contrattuale, gli impianti perfettamente 
funzionanti in tutte le loro componenti; 

c) eseguire ogni operazione nel pieno rispetto delle norme vigenti con personale ed 
attrezzatura propria in quantità adeguata per garantire la perfetta esecuzione dei lavori in 
termini di efficienza e sicurezza,; 

d) documentare i lavori eseguiti ai sensi delle vigenti Norme CEI, UNI o altra normativa 
tecnica; 

e) verificare che il personale esegua le prestazioni contrattuali secondo le buone norme 
tecniche;  

f) rispondere Comuni soci ed assumersi ogni e qualsiasi responsabilità per danni derivanti a 
persone o cose in conseguenza dei lavori e dei servizi effettuati direttamente o 
indirettamente dalla stessa o dal personale utilizzato. 

g) provvedere,in termini di controllo sui propri appaltatori, a smaltire secondo le norme 
vigenti, senza alcun onere aggiuntivo per il Comune, i materiali di risulta provenienti dalle 
operazioni di ricambio programmato e non, manutenzioni, ecc., provvedendo 
autonomamente alla disponibilità di area idonea allo stoccaggio provvisorio dei materiali 
destinati allo smaltimento, conservando copia della documentazione (eventuali registri, 
bolle, distinte, pagamenti ecc.) relativa alle operazioni di conferimento a discarica dei 
materiali. 

 
ART. 10 - PREZZI APPLICATI 

 
La definizione di eventuali prezzi unitari che si rendesse necessaria per la redazione dei progetti 
e/o l’attuazione delle lavorazioni da parte della Società Energie Locali SRL, sarà concordata fra 
il Comune e la stessa Società Energie Locali, in base all’elenco prezzi (allegato F) o, in assenza 
di relative voci, al Prezzario delle Opere pubbliche Regionali vigenti al momento ed ai listini 
delle ditte fornitrici dei materiali.  
 



Sesto Paderno
dal 21/10 da 01/11

Budget x GESTIONE
numero centri luminosi (*) 7.085                5.713                7.085                5.713                
gestione per centro luminoso (IVA esclusa) € 44,71 € 44,71 € 44,71 € 44,71
Spesa bilancio comunale (con IVA 20%) € 70.664,16 € 51.085,65 € 380.124,42 € 306.513,88

Budget x CONSUMI ELETTRICI
Consumi elettrici € 103.173,08 € 50.694,45 € 555.000,00 € 304.166,67
Spesa bilancio comunale (con IVA 20%) € 123.807,69 € 60.833,33 € 666.000,00 € 365.000,00

Budget x LAVORI
Spesa bilancio comunale (con IVA 10%) € 225.000,00 € 240.000,00 € 900.000,00 € 500.000,00

(*) per il comune di Paderno Dugnano i dati relativi al nr. dei contri luminosi sono del MAGGIO 2006

ALLEGATO D1:  BUDGET GESTIONE E LAVORI 2006 E 2007

esercizio completo ANNO 2007esercizio parziale ANNO 2006 

Sesto Paderno



 
 
 
 

 1  

ALLEGATO D2: DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI E MODALITÀ DI 
PAGAMENTO PER IL 2006 ED IL 2007 

 
A) RAPPORTI ECONOMICO – FINANZIARI PER LA GESTIONE D’ESERCIZIO 
2006 - 2007 

 
1. Per l'espletamento dell’attività di gestione d’esercizio dei centri luminosi di proprietà 

comunale, il Comune riconosce, e si impegna a riconoscere, ad Energie Locali SRL per il 
2006 ed il 2007 un corrispettivo, su base annua, di euro 44,71 (IVA esclusa) per centro 
luminoso, come da tabella , fatto salvo l’incremento del numero dei centri luminosi in corso 
di esercizio.  

2. Il corrispettivo di cui sopra per il 2006 è erogato per intero alla data di decorrenza di cui 
all’art.3, c.2. 

3. Il corrispettivo di cui al precedente c.1 è erogato secondo quanto previsto all’art.8, c.7, 
lettera b). 

4. Resta salvo quanto comunque previsto dal contratto di servizio. 
 
B) RAPPORTI ECONOMICO – FINANZIARI PER I CONSUMI DI ENERGIA 
ELETTRICA 2006 - 2007 
 
1. Il Comune si impegna a sostenere direttamente i costi in questione sino a (a) volturazione 

delle relative utenze e dei contatori ad Energie Locali SRL, o in ogni caso a (b) intestazione 
alla società dei rapporti con i fornitori di energia elettrica. 

2. Energie Locali si attiva entro l’esercizio 2007 ai fini di valutare, nelle forme previste dalla 
legge applicabile, e stipulare nuovi contratti di fornitura di energia elettrica per la pubblica 
illuminazione, se del caso ed a fronte di specifiche deliberazioni del Comune, per la fornitura 
di energia elettrica per ogni altra esigenza propria del Comune. 

3. Nel caso in cui quanto ai due precedenti punti 1 (a) e (b) e 2 si realizzi entro il 31.12.2007, 
vale quanto al punto A2. 

5. Resta salvo quanto comunque previsto dal contratto di servizio. 
 
C) RAPPORTI ECONOMICO – FINANZIARI PER INVESTIMENTI IN LAVORI  
(IMMOBILIZZAZIONI) 2006 - 2007  
 
1. Per l'espletamento dell’attività di investimento in lavori, il Comune riconosce, e si impegna a 

riconoscere, ad Energie Locali SRL per il 2006 ed il 2007 un corrispettivo rispettivamente 
pari a quanto di seguito specificato. 

2. Il valore corrispondente alle manutenzioni straordinarie e degli altri interventi ricorrenti a 
dimensione singolarmente contenuta, determinato come da budget in Allegato D1 al 
contratto di servizio, è erogato secondo quanto previsto al punto A2. 

3. Per i singoli lavori ed interventi di dimensione superiore ad euro 20.000 IVA esclusa, il 
corrispettivo è erogato per il 30% in acconto (sul preventivo) , ed il conguaglio ad avvenuta 
chiusura del singolo lavoro o intervento; fermo restando quanto previsto in tema di elenco 
prezzi in Allegato F, a i fini del conguaglio si tiene conto del valore di aggiudicazione del 
singolo appalto da parte di Energie Locali SRL (il Comune beneficia del risparmio ottenuto 
rispetto alla base di gara), fermo restando il margine (ricarico) alla stessa Energia Locali 
SRL riconosciuto. 
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ALLEGATO E: INADEMPIENZE / CONSEGUENZE 
 
Per ogni giorno di ritardo nella consegna del programma di dettaglio per gli 
interventi 

Euro 50,00 

Per ogni 24 ore di ritardo nella sostituzione di lampade rispetto alle date delle 
segnalazioni 

Euro 25,00 

Per ogni 24 ore di ritardo nell'esecuzione di lavori rispetto ai tempi stabiliti Euro 50,00 

Per ogni ora di ritardo nell'intervento su chiamata Euro 25,00 

Per ogni giorno di ritardo nell'esecuzione di lavori programmati, dovuto a negligenza 
della società 

Euro 50,00 

Per ogni settimana di ritardo nella consegna o nell'aggiornamento dell’inventario o 
di ogni altro registro 

Euro 25,00 

Per ogni settimana di ritardo nell'aggiornamento dello stato di consistenza Euro 250,00 

Per ogni settimana di ritardo nell'effettuazione del sopralluogo mensile  Euro 100,00 

Per ogni giorno di sospensione del servizio a causa di divergenze in ordine alla 
condotta tecnica ed alla contabilità dei lavori e per la pendenza di controversie, o per 
qualsiasi altra causa 

 
Euro 

 
100,00 

Per mancata riparazione di lampade spente dopo le 48 ore dal mancato 
funzionamento (per ogni 24 ore) 

Euro 10,00 

Per ogni altra inadempienza non indicata in precedenza, fatta salva la rifusione di 
eventuali danni e spese per l'esecuzione d'ufficio 

Euro 50,00 
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ALLEGATOF: ELENCO PREZZI 
 
Il primo elenco prezzi allegato al contratto di servizio ha validità sino a tutto il 31.12.2007. 
 
In corrispondenza della scadenza di cui sopra verrà approvato un nuovo elenco prezzi con 
validità annuale, e così a seguire. 
 
In relazione a specifiche situazioni di mercato (ad esempio, rilevanti fluttuazioni del costo di 
acquisto di materie prime), in corso d’anno l’elenco prezzi potrà essere aggiornato anche per 
singole voci. 
 
Ai fini di quanto ai due capoversi precedenti, il Consig lio di Amministrazione di ENERGIE 
LOCALI SRL procede all’approvazione ed alla trasmissione al COMUNE, il quale approva con 
determinazione del dirigente competente per materia. 
 
Le voci dell’elenco prezzo sono al netto del ricarico sul costo riconosciuto ad Energie Locali 
SRL ed al netto di IVA. 
 


